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Q

uando i poliziotti austriaci lo 

hanno arrestato per  una co

n-

danna comminatagli circa 16 

anni fa per  “reato di pensiero 

e di parola” legato alla sua 

attività di storico, David Irving 

(nella foto) deve aver ricord

a-

to una famosa frase di Volta

i-

re per poi farsi una grassa 

risata. Infatti la frase del 

“padre della democrazia”, fr

e-

quentemente utilizzata dai 

democratici quando decidono 

di battere sul tasto del vittim

i-

smo, recita: ”Non condivido 

ciò che dici ma mi batterò fino 

alla morte perché tu possa 

dirlo”. La realtà è invece 

tutt’altra e a

nche oggi che il 

“pensiero unico mondialista” 

controlla tutti i mezzi di com

u-

nicazione e le menti della 

gra

n

de parte degli abitanti del 

Pianeta, appena  qualche i

m-

portante voce dissonante si 

manifesta, la si zittisce con 

tutti i mezzi, anche con la g

a-

l

e

ra. E Irving di fastidio ai pr

o-

palatori delle menzogne stor

i-

che che legittimano 

l’esistenza delle democrazie 

antifasciste, ne ha dato pare

c-

chio, con le sue documentate 

ricerche sulle responsabilità, 

le reali dimensioni, i meccan

i-

smi di funzionamento di 

quell’evento della Seconda 

Guerra Mondiale che oggi 

chiamano olocausto. Oppure 

con la ricostruzione del satan

i-

co e distruttivo bombardame

n-

to al fosforo di Dresda che in 

una sola notte fece oltre du

e-

centomila vittime e le cui i

m-

magini orripilanti che ritraev

a-

no pile di cadaveri carbonizz

a-

ti, furono da alcuni disinvolti 

“storici” olocaustici portati c

o-

me prove dell’esistenza...dei 

campi di sterminio nazisti. V

i-

sta  la  levatura e  la  notorietà

 

d

el personaggio, stavolta i 

mass media non hanno p

o-

t

u

to ignorare l’argomento ed 

è montato un dibattito nel 

quale anche chi si è detto 

contrario all’uso ideologico 

della repressione 

giudiziaria 

ha dovuto, salvo rare ecc

e-

zioni, pagare il solito peda

g-

gio degli insulti di chi non ha 

argomenti per contrastare le 

tesi storicamente fondate: 

negazionista, revisionista,

antisemita, f

requentatore di 

naziskin, razzista, intelle

t-

tua

l

mente disonesto. E sì 

che deve essere facile per 

gli intellettuali cortigiani, ri

c-

camente favoriti dal pensi

e-

ro globalizzato, disprezzare 

un uomo che per difendere 

la propria coerenza è c

o-

stre

t

to a frequentare i trib

u-

nali di mezzo mondo, a r

i-

schiare la libertà e persino la 

pelle per le proprie idee, a 

dover accettare l’aiuto degli 

uomini liberi per pagare p

e-

ne pecuniarie e risarcimenti 

comminatigli dai giudici di 

sistemi legislativi sempre più 

repressivi. In Austria Irving 

rischia, per una frase pr

o-

nu

n

ciata in una conferenza 

di 16 anni fa, venti anni di 

carcere. Roba che neppure i 

più astiosi ricercatori storici  

sono in grado 

di attribuire ai 

sistemi politici fascisti. Irving 

 

n

on è il solo, né il primo e, 

purtroppo, lo sappiamo, 

ne

p

pure l’ultimo a pagare 

pesantemente per amore 

della verità. Ciò riguarda 

anche uomini di sinistra che 

hanno con onestà approfo

n-

dito certi periodi storici. C

o-

me, ad esempio, Roger G

a-

raudy , già intellettuale ma

r-

x

i

sta, che dopo un processo 

di chiarificazione interiore ha 

scritto un libro in cui accusa 

Israele di essersi inventata 

lo stermin

io degli ebrei nei 

campi nazisti per giustificare 

il suo espansionismo. Per 

questo libro ha riportato una 

condanna poi confermat

a in 

appello. Né la persecuzione 

risparmia quegli ebrei onesti 

(e non sono pochi) disgust

a-

ti dalle mene sioniste per il 

controllo del mondo anche 

attraverso lo sfruttamento 

dell’olocausto. E’ di questi 

giorni la notizia che il profe

s-

sore Norman Finkelstein, 

figlio di sopravvissuti ai ca

m-

pi di prigionia tedeschi, per 

aver smontato pezzo per 

pezzo un libro di Harvard 

Alan Dershowitz, autore 

pri

n

cipe della storiografia 

olocaustica, è stato oggetto 

di una richiesta, da parte di 

quest’ultimo, di divieto della 

pubblicazione 

del suo libro 

“sull’abuso 

dell’antisemitismo e l’abuso 

della storia”.  Infatti 

l’infaticabile e meticolosa 

ricerca di Finkelstein dim

o-

stra, in ultima analisi, che il 

libro di Dershowitz “The c

a-

se for Israel” è una frode e 

un plagio. Il governatore de

l-

la California, Arnold Schwa

r-

zenegger non è intervenuto 

per rispettare la libertà acc

a-

demica.                     

 (sallo)

 

N

ello spirito unitario 

che caratterizza il pr

o-

getto "MNP

-

Collegio 

Unità per la Costitue

n-

te", questo notiziario 

mette le sue pagine a 

disposizione di  tutte 

le realtà dell'Area n

a-

zional

-

 

popolare.

 

Le informazioni di cui 

si desidera la pubbl

i-

c
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L’arresto di David Irving mostra il volto criminale delle democrazie antifasciste
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i comunicazione di massa 

nei confronti delle centrali de

l-

la manipolazione della cosi

d-

detta “opinione pubblica mo

n-

diale”. Di conseguenza è stata 

sottolineata la necessità per il 

nostro ambiente di realizzare 

propri strumenti 

d’informazione con i quali ve

i-

colare verità oggettive, prese 

di posizione e proposte nazi

o-

nalpopolari, infrangendo il m

u-

ro del silenzio o il sinistro str

i-

dore della menzogna e della 

calunnia.

 

 

Arriva il cineforum

 

E’ in avanzata fase organizz

a-

tiva un ciclo di proiezioni cin

e-

matografiche che darà modo 

a tutti coloro che nel nostro 

ambiente hanno interesse ad 

arricchire la propria prepar

a-

zione culturale e storica, di 

visionare opere, alcune diffici

l-

mente reperibili, che dovre

b-

b

e

ro appartenere al bagaglio 

di conoscenze di ogni nazi

o-

nalrivoluzionario. Per inform

a-

zioni, eventuali consigli e su

g-

gerimenti, oppure per mettere 

a disposizione dvd da selezi

o-

nare per il programma, si pr

e-

ga di contattare la redazione. 

Il calendario delle proiezioni 

sarà divulgato entro breve 

tempo.

 

I

l Movimento Nazional P

o-

p

o

lare è un'associazione 

regolarmente registrata. N

a-

ta nel 2001 come Collegio 

Unità per la Costituente, 

str

a

da facendo, ha dovuto 

prendere atto della non v

o-

lontà dei gruppi della cosi

d-

detta area ad unificarsi in un 

unico fascio di forze. Questi 

gruppi hanno voluto confe

r-

mare una delle più suggest

i-

ve asserzioni dell'ex cam

e-

r

a

ta ed ex ideologo Pino 

Rauti che nei bei tempi a

n-

d

a

ti ebbe a chiarire che 

la 

democrazia è una infezione 

dello spirito, 

sposando l'ind

i-

vidualismo giacobino e il 

frazionismo incapacitante

. 

I 

risultati sono infatti sotto gli 

occhi di tutti. Il Movimento 

Nazional Popolare ha du

n-

que cominciato ad organi

z-

zarsi sul territorio nazionale 

come movimento politico 

autonomo e come fo

r-

za

 

d'opinione, contraddisti

n-

guendosi nella sua linea p

o-

l

i

tica per un'assoluta e i

n-

tra

n

sigente opposizione al 

pensiero unico liberaldem

o-

cratico, al sistema bipolare, 

ai partiti della destra, della 

sinistra e del centro, espre

s-

sioni del capitalismo e dei 

poteri forti, in nome di uno 

Stato Organico, di uno Stato 

Sociale, della Socializzazi

o-

ne del lavoro e delle impr

e-

se, della difesa dell'Identità 

Nazionale e delle sue radici 

storiche e metastoriche. Su 

questa strada il MNP è a

n-

che una forza al servizio 

dell'Europa dei Popoli e 

guarda con attenzione ai 

paesi del Vicino Oriente e a 

quelli dell'intera

 

Afri

ca, in 

opposizione ai disegni eg

e-

monici mondiali del Sion

i-

smo e degli Stati Uniti. Il M

o-

vimento Nazional Popolare 

è una forza politica fondata 

sull'autofinanziamento e c

o-

stituita da militanti in regola 

con la propria vita, vale a 

dire, con un lavoro, con un 

titolo di studio, con una pr

o-

pria attività economica che li 

mette al riparo dal mercatino 

della politica politicante e 

clientelare. Sotto questo 

pr

o

filo il MNP è una forza di 

uomini liberi e senza prezzo.

 

Il Movimento Nazional P

o-

p

o

lare non accetta adesioni 

indiscriminate ma seleziona 

i propri aderenti e li inserisce 

nelle proprie strutture dopo 

averne vagliato la buona 

fede, la forza d'animo, il d

e-

s

i

derio di conoscere a fondo 

le nostre idee, i nostri pr

o-

grammi, le nostre origini cu

l-

turali. Li accetta insomma 

dopo averne attentamente 

esaminato la dirittura morale 

e la serietà comportament

a-

le, tenendo alla larga ciarl

a-

tani, turisti predappiani in 

orbace e similia, provocatori 

e psicodisturbati di vario t

i-

po. Il Movimento Nazional 

Popolare si va lentamente 

radicando sul territorio n

a-

zi

o

nale ed è già presente in 

varie regioni. I nominat

i-

vi

 

 dei referenti con relativi 

recapiti saranno presenti a 

partire dalla prossima sett

i-

mana sul sito web del Mov

i-

mento http://orientamenti.

altervista.org/ Il Movimento 

Nazional Popolare ha dato 

vita alla Federazione della 

Stampa Antagonista e d

i-

sp

o

ne delle seguenti pubbl

i-

cazioni: 

 

Orientamenti

, Rivista di 

storia politica e cultura, d

i-

re

t

ta da Nicola

 

Cospito e 

pubblicata a Roma. Orient

a-

menti esce dal 1998 ed è 

arrivata al 23° Fascicolo

 

La 

Vedetta

, periodico diretto 

da Adriano Rebecchi, è pu

b-

blicata a Verbania

 

Progetto

 

Sociale

, Agenzia 

di stampa. Diretta da Nicola 

Cospito è pubblicata a R

o-

ma

 

La Fiamma

, periodico dire

t-

to da Alessandro Mezzano è 

pubblicata in provincia di 

Perugia

 

Il Manuale 

del Militante N

a-

zional Popolare

 

Il Movimento Nazional P

o-

p

o

lare è stato ed è promot

o-

re di diverse iniziative. R

i-

co

r

diamo i molteplici conv

e-

gni a Isola Farnese (Roma), 

a Colli Del Tronto (Marche), 

a Verbania, la stesura e la 

presentazione al pubblico 

del Manifesto del XXI Sec

o-

lo,

  

i diversi cicli di confere

n-

ze e di presentazione di libri. 

La presenza costante con 

analisi politiche e azione di 

informazione e contrinform

a-

zione su Internet.

  

 Tra le 

ultime  iniziative   la   Mostra

 

C

onvivio militante

 

Cogliendo l’occasione del 28 

ottobre, presso la sede r

o-

m

a

na del MNP si è svolto un 

incontro conviviale e milita

n-

te che ha visto la numerosa 

presenza di aderenti al m

o-

v

i

mento e di camerati di a

l-

tre realtà d’area che partec

i-

pano alle iniziative di sens

i-

b

i

lizzazione politica e di fo

r-

mazione culturale che ha

n-

no preso il via ad Ostia con 

la prima mostra dell’Editoria 

Antagonista. Com’è nello 

stile che deve caratterizzare 

una seria opera di costruzi

o-

ne dell’alternativa al sist

e-

ma, piuttosto che ritrarsi in 

sterili nostalgismi, i partec

i-

panti hanno colto 

l’occasione per approfondire 

la situazione dei gruppi n

a-

zionalrivoluzionari, disegn

a-

re scenari futuri, individuare 

le modalità di una più incis

i-

va presenza. E’ stato quindi 

un momento di intenso e 

proficuo lavoro e di armoni

z-

zazione e potenziamento 

delle energie comuni. Un 

modo veramente degno per 

ricordare l’evento rivoluzi

o-

n

a

rio del 1922.

 

 

Crimini statunitensi

 

Il 22 novembre, presso la 

sala conferenze 

dell’associazione Picus, si è 

svolta a Roma una af

follata 

ed intensamente partecipata 

proiezione di documenti 

co

m

provanti l’uso criminale 

di bombe al fosforo da parte 

degli americani contro Fall

u-

ja, la città martire della lotta 

degli irakeni per la libertà e 

l’indipendenza. Come a Dr

e-

sda, sono stati usati str

u-

me

n

ti di distruzione di ma

s-

sa (questi sì accertati e ce

r-

t

i

ficati) con lo scopo di ucc

i-

dere quanta più gente poss

i-

bile.  E’ seguita la proiezione 

di un altro documentario 

sull’11 settembre e sugli i

n-

terrogativi, rimasti irrisolti, 

relativamente alle tesi uff

i-

ci

a

li sui quei tragici avven

i-

menti. Entrambe le proiezi

o-

ni, e molti degli interventi dei 

presenti, hanno sottolineato 

l’opera d’intossicazione 

dell’informazione da parte 

degli apparati

 di Stato USA 

e l’acquiescenza  dei  mezzi

 

progetto sociale 

—

 2
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Vita del Movimento NazionalPopolare

 

 

T

utti i giovedì

 

dalle 17,30 alle  20,30

 

la sede di viale 

delle Medaglie 

d’Oro, 160

 

è aperta

 

agli iscritti e a tutti col

o-

ro che cercano un punto 

d’incontro e di camerat

e-

sca discussione.

 

(Citofono: La Biga Alata)

 

Anche se tutti...noi NO!!!
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ella Stampa Antagonista 

ad Ostia, dal 30 settembre 

al 2 ottobre (è disponibile il 

DVD); la proiezione in una 

sala a Roma del fil

mato sui 

crimini americani a Falluja e 

di quello pure recentissimo 

sulle menzogne dell'11 se

t-

tembre. Il Movimento Nazi

o-

nal Popolare si accinge 

a-

desso a varare una nuova 

iniziativa editoriale: La re

a-

li

z

zazione di un bollettino 

che verrà difuso a livello n

a-

zionale e che conterrà anal

i-

si politiche e informazioni, 

gettando un ponte di coll

e-

g

a

mento tra le centinaia di 

militanti e camerati che, c

o-

me diceva il grande poeta 

francese Robert Brasi

l-

lach

 

 nella sua 

Lettera ad un 

soldato della classe '40

, non 

si rassegnano a dover ess

e-

re costretti a scegliere tra 

Coblenza e i giacobini, cioè 

nei termini attuali tra l'Uni

o-

ne dell'inetto Prodi e la CdL 

sionista e suddita degli USA. 

 

Vi ricordiamo il nostro num

e-

ro di telefax: 06/35344399

 

il nostro sito:http://

orientamenti.altervista.org/

 

il nostro indirizzo di posta 

elettronica collegiocostitue

n-

te@libero.it

 

il nostro conto corrente p

o-

stale: 56411630

 

In alto i cuori !

 

Nicola Cospito

 

Coordinatore Nazionale del 

MNP

 

I

ncontro su Guenon

 

Sabato 17 dicembre 2005, 

dalle ore 9 alle 13, presso 

l’Aula Monesi dell’Università 

degli Studi di Roma (via Sca

r-

pa 14

-

16) l’associazione cult

u-

rale “Il Centro e il Ce

r-

chio” (email: ilcentroeilce

r-

chio@virgilio.it) organizza una 

conversazione sul tema 

“Tradizione e Tradizioni nel 

pensiero di René Guenon. 

Moderatore il dr. Guido Fe

r-

ra

n

telli

 (Segretario 

dell’associazione)

 interverra

n-

no: il prof. Mario Natale di L

u-

ca 

-

 

René Guénon: la figura e 

le opere

; il prof. Alberto Ve

n-

t

u

ra 

-

 Guénon e la tradizione 

islamica

; il prof. Angelo Iac

o-

vella 

-

 

Guénon e la tradizione 

iranica

; il prof. Enrico Mont

a-

n

a

ri 

-

  La tradizione esicasta 

nella prospettiva di René Gu

é-

non

; il prof. Mariano Bizzarri 

-

 

L’enigma dell’esoterismo cr

i-

stiano nel pensiero di Gu

é-

non

; il dr. Leonardo Sacco 

-

 

La tradizione taoista nel pe

n-

siero di Guénon.

 

 

Gli affari d’Israele

 

La Germania mostra ancora 

una volta il suo allineamento 

con la politica israeliana. L'

o-

perazione economica, in parte 

a carico della popolazione 

tedesca, viene portata a co

m-

pimento, come riferito dall'ed

i-

zione tedesca di Focus del 21 

novembre, dal governo di A

n-

gela  Merkel  in accordo  con il

 

p

recedente governo rosso

-

verde di Schröder e Fischer. 

L’articolista riferisce che un 

certo ritardo registratosi ne

l-

l'operazione è stato dovuto 

al fatto che la Germania non 

era pronta a farsi carico t

o-

ta

l

mente delle spese. Ora 

invece il governo ha accett

a-

to di caricare l'erario pubbl

i-

co di 330 milioni di euro, che 

verranno ovviamente prel

e-

vati dalle tasche dei cittadini 

della Bundesrepublik.

 

 

No alla 

devolution

 

Il prossimo mese di giugno 

si terrà il referendum sull

a 

riforma costituzionale che 

contiene la cosiddetta 

“devolution” e che è stata 

votata in parlamento con la 

maggioranza semplice,

 sotto 

il ricatto politico della Lega 

Nord e l’acquiescenza dei 

traditori di Alleanza Nazi

o-

n

a

le, capeggiati da Fini, che 

non hanno esitato a svend

e-

re la Patria per un pugno di 

putridi denari ..! E’, senza 

dubbio, il più importante r

e-

f

e

rendum mai votato in Italia 

perché mai sono stati in gi

o-

co interessi azionali così 

importanti, anzi vitali, per il 

futuro del Paese. E’ in gioco 

l’unità nazionale, è in gioco il 

significato stesso della P

a-

tria, è in gioco la solidarietà, 

la giustizia sociale, 

l’eguaglianza tra i cittadini, il 

futuro dei nostri figli come 

popolo di 

una stessa matrice 

storica, culturale ed etnica; è 

in gioca l’essenza stessa del 

nostro essere Italiani. E si 

capisce che a vole

re questa 

infame riforma siano coloro 

che da sempre irridono a 

questi valori, coloro che v

o-

gliono “...buttare nel cesso il 

tricolore..”, coloro che con

o-

scono solo il linguaggio del 

denaro e dell’egoismo e si 

illudono di essere i soli v

o-

le

n

terosi, intelligenti e cap

a-

ci di produrre ricchezza. S

o-

no coloro che sputano sui 

milioni di morti di tutte le r

e-

gioni Italiane che per la P

a-

tria hanno dato la vita, sono 

coloro i cui ideali si fermano 

dentro i  recinti delle 

“fabbrichette”, sono coloro 

che, immemori d

i quando 

elemosinavano un tozzo di 

pane lontano da casa ( c

o-

me i veneti in Piemonte nel 

47), si esibiscono in estern

a-

zioni d’odio verso i fratelli 

meridionali e verso “Roma 

ladrona”…! Con questo f

e-

d

e

ralismo, non solo la g

e-

sti

o

ne, ma gli stessi criteri 

legislativi dell’assistenza 

sanitaria saranno diversi da 

regione a regione creando 

diseguaglianze e sperequ

a-

zioni che, tra l’altro, sono in 

netto contrasto con quel 

pri

n

cipio costituzionale che 

sancisce l’eguaglianza di 

tutti i cittadini di fronte alla 

legge. Stesso discorso per 

la scuola e per l’ordine pu

b-

blico. E questo non sarà che 

il primo passo sulla strada 

del disfacimento nazionale, 

perché, se gli andrà bene la 

prima mossa, v

errà subito 

dopo posta la questione del 

federalismo fiscale per cui, 

restando in ogni regione i 

proventi fiscali, le zone ri

c-

che diventeranno più ricche 

e quelle povere diventera

n-

no sempre più povere cr

e-

a

n

do cittadini di serie A e 

cittadini di serie B. Insomma 

un vero e proprio attentato 

contro la Nazione, a contr

a-

sto del quale, secondo la 

nostra opinione, sarebbe 

giustificato perfino il ricorso 

ad una lotta di liberazione 

nazionale..! Per 

adesso non 

sarà necessario ricorrere a 

questi mezzi perché siamo 

convinti che la stragrande 

maggioranza degli Italiani 

canceller

à con il voto questa 

vergogna e rimanderà la 

lega nord lì da dove era 

u-

sc

i

ta. A Berlusconi ed ai 

suoi alleati auguriamo che 

questa sconfitta li releghi per 

sempre nella soffitta della 

politica a meditar

e sul fatto 

che chi si allea con i nemici 

della Patria per salvare la 

poltrona, non è degno di 

governare  il  Paese.  A Fini, 

 

che per trenta denari ha 

a-

biurato gli ideali, auguriamo 

che possa finire, come tutti i 

traditori, nella pattumiera 

della storia.

 

Alessandro Mezzano
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Giovedì

 

15 dicembre

 

ore 18,30

 

presso la sala 

della

 

Associazione 

PICUS

,

 

in via

 

Novara , 27

 

Roma,

 

visione del

 

film ispirato

 

all’op

era di Rutilio Namaziano, patrizio 

romano, uno degli ultimi difensori 

dell’Impero e del 

Mos Maiorum.

            

 

“Fecisti patria

m diversis gentibus unam”

 


[image: image4.wmf]che iniziativa di ricordo. I

n-

fa

t

ti a Torino è stato prese

n-

tato un esposto contro la 

vendita di un calendario d

e-

d

i

cato a Benito Mussolini. Il 

diligente antifascista chiede 

il sequestro immediato della 

pubblicazione. Ma con tutto 

il casino che impera in Pi

e-

monte, costui (o costoro) 

non aveva null’altro a cui 

dedicarsi?

 

 

“Scremare” l’Area

 

Siamo in parecchi ad avere 

la sensazione che 

bisognerà 

aspettare la conclusione 

delle elezioni politiche per 

poter riprendere in maniera 

fattiva u discorso organizz

a-

t

i

vo. Solo allora, infatti, il 

quadro sarà chiaro e sapr

e-

mo chi sta con chi. Di fatto 

però bisognerà allora pens

a-

re ad una nuova ed unica 

realtà politica capace di ra

p-

presentare le nostre istanze 

in modo serio e fattivo, se

n-

za rimanere prigionieri i un 

extraparlamentarismo da 

anni sessanta/ottanta. Da 

questo non si potrà presci

n-

dere. Del resto, a conti fatti, 

non sono pochi coloro che 

rifiutano la logica 

dell’inserimento nel centr

o-

d

e

stra e per questo non o

r-

ganizzarsi insieme, non st

a-

bilire un collegamento op

e-

r

a

tivo, sarebbe sciocco e 

incomprensibile. Con le el

e-

zioni politiche le ultime scr

e-

mature saranno completate 

e chi sarà rimasto fedele a 

guardia della nostra barric

a-

ta potrà avere sufficienti cr

e-

denziali. Ovviamente coloro 

che avranno fatto accordi 

con la Cd non potranno tr

o-

vare accoglienza nelle fila di 

un rinato movimento che 

comunque dovrà attenersi ai 

criteri di una rigida selezi

o-

ne, chiudendo la porta a chi 

verrà ritenuto inaffidabile o 

mosso da scopi personali. 

Stabiliti i principi fondame

n-

t

a

li per cui battersi e indiv

i-

duata al contempo una eff

i-

cace metodologia condivisa, 

si potrà cominciare a lavor

a-

re con calma e sul serie. Si 

tratterà di stabilire dunque 

dei punti capaci di investire 

anche un’etica di comport

a-

mento che non dovrà dare 

spazio a nessun tipo di b

e-

c

e

ro  folklorismo  nostalgista

 

M

a che dovrà avere un un

i-

co obiettivo: conquistare uno 

spazio dignitoso nella soci

e-

tà civile con il preciso intento 

di mutarla in maniera radic

a-

le. Nessuno creda che una 

tale azione possa essere 

svolta in quattro e quattro 

otto, ma non dovranno ess

e-

re i tempi a condizionarci o a 

preoccuparci. L’importante 

sarà di mettersi sulla strada 

giusta.

 

Attenzione.Se lavoreremo a 

questo intento, nessuno p

o-

trà accusarci di voler dare 

vita alla quinta o alla sesta 

formazione dell’area perché 

questi mesi stanno segna

n-

do la morte dell’area stessa. 

E del resto è altrove che 

rivolgeremo il nostro sgua

r-

do. Come la fenice risorge 

dalle ceneri, dovrà dunque 

sorgere finalmente una nu

o-

va ed unica formazione n

a-

zionale e sociale, un fronte 

di liberazione capace di 

proiettarsi oltre gli schemi 

desueti di destra e di sinistra 

e di riprende

re finalmente la 

marcia in avanti.

 

Mostra su Evola

 

Dal 2 dicembre al 6 gennaio 

è aperta a Reggio Calabria 

una mostra dedicata 

all’opera di Julius Evola, il 

principale esponente del 

dadaismo italiano.

 

 

11 dicembre 

-

 A Taranto il Cuib 

Mikis Mantakas prese

nterà la 

propria adesione all'Associazi

o-

ne Culturale Thule Italia. L'a

p-

puntamento sarà l'occasione 

per un simposio sul tema "Le 

rivoluzioni antimoderne e la 

Tradizione: orientamenti per la 

Visione del Mondo", con la pa

r-

tecipazione dell'Avv. Giandom

e-

nico Casalino, del quale sarà 

presentato anche l'ultimo testo, 

"Hegel dal punto di vista ermet

i-

co". Per adesioni e contatti scr

i-

vere a: cuibmikismant

a-

kas@hotmail.com oppure 

a 

thule@thule

-

italia.org

 

13 dicembre 

–

 A Roma. Scen

a-

ri di guerra nel cielo di Ustica. 

Luigi Di Stefano, autore del libro 

"Il buco", edito dalla Vallecchi; 

Sandro Provvisionato, giornal

i-

sta specializzato in anni strani 

"La lunga notte della repubbl

i-

ca". Alle ore 21, Casa Pound, 

via Napoleone III, 8

 

13 dicembre

 

–

 A Roma le Ed

i-

zioni Settimo Sigillo ed il Centro 

Culturale Italicum presentano il 

libro di Leonida Fazi “La Repu

b-

blica fascista dell’Himalaya”. 

Interverranno Alessandro Scafi 

e Augusto Sinagra, introduce 

Luigi Tedeschi, coordina Enzo 

Ciprian

o. Alle ore 17,30, sala 

conferenze dell’Hotel Royal 

Santina, via Marsala 22. Info: 

0639722155

-

068862364

 

15 dicembre

—

A Roma proi

e-

zi

o

ne del film “de Reditu” ispir

a-

to all’opera di Rutilio Namazi

a-

no, uno degli ultimi difensori 

della missione imperiale di R

o-

ma e del Mos Maiorum. Alle ore 

18,30, presso la sala 

dell’associazione Picus, via 

Novara 27.

 

17 dicembre

 

–

 A Roma inco

n-

tro sul tema “Giuliano Imperat

o-

re e la visione dell’Impero”, i

n-

te

r

verrà il prof. Nello Gatta. Alle 

ore 17,30 presso i locali 

dell’associazione culturale Ra

i-

do, via Scirè 19, 00199 Roma. 

Info: 0686217334 

–

 ra

i-

do@freemail.it

 

S

enza commento

 

Un giornale romano ha pubbl

i-

cato la seguente notizia che 

riportiamo senza commento.

 

“Il movimento politico il Trif

o-

glio, stanco dei velenosi atta

c-

chi alla Chiesa di Capezzone 

e Boselli e dei giochi di prest

i-

gio sull’aborto, ha deciso di 

sostenere la candidatura di 

Mario Baccini a sindaco di 

Roma. ‘Un romano come il 

ministro della funzione pubbl

i-

ca, da sempre a difesa della 

famiglia 

–

afferma Alfredo I

o-

rio, presidenre del Trifoglio, è 

un’ottima garanzia per il futuro 

della nostra città che da cap

i-

t

a

le d’Italia deve diventare in 

Europa capitale della vita.

 

 

Crimini impuniti

 

L’apertura degli archivi inglesi 

sta svelando molte 

verità che 

mostrano come la crudeltà sia 

strettamente connaturata 

all’export della democrazia. E’ 

stato reso noto recentemente 

che in una palazzina londin

e-

se era stato installato il Centro 

di interrogazioni speciali, noto 

come la “Gabbia di Londra”, 

che dipendeva dal servizio 

segret

o M15 e funzionò dal 

1940 fino al 1948, ben oltre la 

fine della guerra. Oltre tremila 

prigionieri di guerra tedeschi 

transitarono per il centro s

e-

greto dove, allo scopo di ott

e-

nere informazioni, vennero 

sistematicamente picchiati, 

privati del sonno e del cibo, 

minacciati di operazioni chiru

r-

giche, di elettroshock e di 

mo

r

te se non avessero parl

a-

to. Nel centro furono interr

o-

g

a

ti e torturati anche numerosi 

civili catturati durante 

l’invasione della Germania. 

Molti tra i prigionieri implor

a-

v

a

no la morte per porre fine 

alle sofferenze, tanti altri non 

ressero alle torture. A capo 

del centro c’era un certo Al

e-

xander Scotland (il cognome 

potrebbe spiegare il motivo di 

tanta crudeltà) che scrisse 

anche un memoriale sulle i

m-

prese sue e dei suoi sottop

o-

sti. Il Foreign Office, però, ne 

impedì la pubblicazione. 

 

 

Paure democratiche

 

Ciampi dice che questa dem

o-

crazia antifascista è salda ma 

i sostenitori della stessa se

m-

brano piuttosto tremebondi se 

hanno paura, persino, di qua

l-

progetto sociale 

—
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Appuntamenti

 

P

er i nostri detenuti

 

Roger Degueldre,

 

 José

-

Antonio Primo de Rivera, 

Lois Bellaud de la Bella

u-

dière, Carlo Terracciano, 

Pierre Drieu La R

o-

chelle..."Eux aussi ont pa

s-

sé Noël en pr

i-

son".

 

Soutenez le Noël des 

prisonniers politiques eur

o-

péens. Commandez les ca

r-

tes de voeux 2005/2006

 

: 

ESE/CEPE:

 

 BP

 

 4

-

7187

 

 30914

 

-

 NIMES C

e-

dex. 

Acquistate le cartol

i-

ne d’auguri il cui ricavato 

sarà utilizzato per dare un 

tangibile segno di solid

a-

rietà ai prigionieri politici 

europei

.

 


